
Articolo 1 
(Congedi parentali) 

1 La madre lavoratnce ed il padre lavoratore 
hanno diritto anche contemporaneamente ad 
assentarsi dal lavoro perunpenododiunanno 
anche (razionato entro i primi 11 anni di vita dei 
bambino (anche adottato o dato in affidamen 
lo) durante il quale è loro conservato il posto 

2 Nel caso di bambini portaton di handicap 
net caso di famiglia monoparentale nel caso di 
non convivenza di uno dei geniton il penodo di 
cui al comma 1 è esteso a 2 anni Neil ultimo 
caso la fruizione del detto periodo è riservata al 
genitore con cui il bambino convive 
* 3 1 periodi di congedo previsti dal presente 
articolo sono coperti da contribuzione figurati 
va e sono computati al fin dell anzianità di ser 
vizio e della progressione della camera 

4 La volontà di usufruire del congedo è co
municata ai datori di lavoro per iscritto e con 
anticipo di almeno quindici giorni 

Articolo 2 
(Congedi familiari) 

1 La lavoratnce e il lavoratore hanno anche 
contemporaneamente diritto ad assenze dal 
lavoro per un penodo anche frazionato di tren 
la giorni ogni due anni per particolan condì 
zioni familiari 

2 Le condizioni di cui al comma 1 possono 
essere la grave malattia il decesso o comunque 
la condizione che richieda una presenza conti 
nuativa con nferimento a parenti ed affini entro 
il terzo grado compresi i figli dopo gli 11 anni 

3 La sussistenza delle condizioni previste ai 
commi 1 e 2 è comunicata al datore di lavoro 
entro un congnio termine adeguato alle circo
stanze e documentata con certificato medico 
di una struttura pubblica o convenzionata con 
il servizio sanitario o con altro documento com 
provante le condizioni stesse 

4 I periodi di congedo previsti dal presente 
articolo sono coperti da contribuzione figurati 
va e sono computati ai fini dell anzianità di ser 
vizio e della progressione della camera 

Articolo 3 
(Soggetti aventi diritto) 

I l e disposizioni di cui alla presente legge si 
applicano ai soggetti di cui al pnmo comma 
dell articolo 1 della legge 30 dicembre 1971 n 
1204 ed ai soggetti di cui al quarto comma del 
tarticolo7delTalegge9dicembrel977 n 903 

Articolo 4 
(Reddito mimmo garantito) 

1 A favore dei soggetti che usufruiscono dei 
congedi di cui agli artt 1 e 2 della presente leg 
gè 6 stabilita la corresponsione di un reddito 
mimmo garantito per tutta la durata del conge-

2 II reddito di cui al precedente comma è 
calcolato dall Inps in misura pan al cinquanta 
percento della retnbuzione media giornaliera 
di fatto percepita prò capite dai lavoratori di 
pendenti ed accertata dall Isiat con nferimento 
ali anno precedente II reddito mimmo non 
concorre alla base imponibile Irpef né ai lini 
contributivi 

3 L indennità 6 corrisposta con i medesimi 
criteri previsti al terzo comma dell articolo 15 
del|alegge30dicembrel971 n 1204 

Articolo 5 
(Possibilità di anticipazione 

del trattamento 
di fine rapporto lavoro) 

1 I soggetti che usufruiscono avendone Ilio-
io del congedi previsti agli articoli 1 2eSdelJa 
presente legge hanno diritto', a domanda ad 
una anlicipailorie, fino ali intero importo della 
retribuzione corrispondente al giorni del con 
gedo del trattamento di fine rapporto disciph 
nato dall articolo 2120 del codice civile come 
modificato dalla legge 29 maggio 1982 n 297 

2 In deroga a quanto stabilito dai commi se
sto eseguenti dell articolo 2120 del codice avi 
le lanttctpazionedtcuialcommal 

a) è corrisposta a tutti i lavoratori che avendo 
titolo la richiedono, 

b) è corrisposta unitamente alla retribuzione 
del primo periodo di paga successivo al termi
ne del congedo 

e) non puòcsserecumulativamente superio
re alla misura del trattamento di fine rapporto 
cui II lavoratore avrebbe diritto nel caso di ces
sazione del rapporto alia data della richiesta 

Articolo 6 
(Tempo parentale) 

1 II reddito minimo previsto ali articolo 4 
spetta ai soggetti non lavoraton dipendenti an 
che In condizione non lavorativa nonché im 
migrati ed immigrate extracomunitari con per 
messo di soggiorno privi di attività lavorativa 
purché nelle medesime condizioni stabilite al 
I articolo 1 

2 II reddito viene erogato dall Inps a seguito 
di apposita domanda in carta libera indicante 
la sussistenza delle condizioni, ivi compreso il 
caso di adozione o affidamento L Inps provve
de d ufficio agli accertamento amministrativi ne 
cessar! secondo quanto disposto dalla legge 
4 168n 15 

3 Per I soggetti di cui al presente articolo il 
reddito minimo non è cumulabile con altn trat 

Parlamento, Comuni, sindacato, 
istituzioni dello Stato sociale, 
imprenditori: la legge 
interpella tutti questi soggetti 
Perché quello che si chiede 
è un nuovo patto fra donne e Stato 
e un nuovo patto tra i due sessi 
Da marzo la raccolta delle firme 

In 26 articoli 

™3 

• «t ff^f" 

• • 

scriviamo 
un nuovo 
diritto al tempo 

«Le donne cambiano i tempi» è il titolo della legge di iniziativa popò 
lare proposta dalle comuniste e per la quale da marzo comincerà la 
raccolta delle firme Come si colloca storicamente nell esperienza 
effettuata dalle donne del Pei in questi anni? La «Carta delle donne» è 
dell 86 Ad essa sono seguiti i seminari sulla «coscienza del limite» e 
sulla procreazione L anno scorso fu la volta di un Forum sotto I inse
gna «Il tempo delle donne» Queste iniziative, per le comuniste sono 
unite da due fili rossi la scoperta e la valorizzazione della soggettivi
tà femminile e la cntica della divisione sessuale del lavoro Una legge 
sul tempo appunto, significa dare voce a un espenenza di vita tipica
mente femminile e partendo d a essa, chiamare in causa anche gli 
uomini sancire il diritto di cittadine e cittadini a riappropriarsi di tutte 
le dimensioni delta vita lavoro, studio, cura di sé e degli altri Quali 
sono i soggetti che la legge chiama in causa 7 II Parlamento le istitu
zioni dello stato sociale gli imprenditori pubblici e privati 1 sindacati 
• Comuni E poi le leggi e gli accordi già esistenti (regio decreto sull o-
rario di lavoro regolamenti degli enti locali norme previdenziali 
ecc ) che oggi in Italia disciplinano per schegge il tempo Terza do
manda perché una legge d iniziativa popolare7 II desiderio è che es
sa sia uno strumento di discussione per il maggior numero di donne e 
uomini E che ogni firma apposta dica il calendario delle istituzioni 
deve aprirsi a una questione concreta, di diritti e di bisogni, la politica 
si occupi di questa nehiesta avanzata dalla società civile 

tamenti erogati dall Inps a titolo di sostegno del 
reddrtotìmiliare della disoccupazione 

Articolo 7 
(Tempo della leva) 

1 Fino ali entrata in vigore della legge di n 
•orma organica del servizio militare e di istitu 
ztone delservizio civile alio scopo di far com 
piere al giovani di sesso maschile un espenen 
za formativa durante il penodo della ferma ob-
bligalona i giovani soggetti ali obbligo saranno 
impiegati per almeno tre mesi in attività di cura 

2 L amministrazione della Difesa dispone 
I assegnazione dei giovani per lo svolgimento 
degli obblighi di cui al comma 1 agli Enti locali 
Uste Regioni 

3 Tali Enti provvederanno ad impiegare i 
giovani soggetti ali obbligo in attività nguardan 
fi i servizi alla persona (servizi sociali per I in 
fanzia e per la terza età) assistenza domicilia 
re attività ricreative e di vacanza socializzazio 
ne ed integrazione degli handicappati e servizi 
di riabilitazione servizi per i tossicodipendenti 

Articolo 8 
(Congedi per motivi personali 

e formativi) 
1 Ferme restando miglion condizioni con 

trattuah i lavoratori e le lavorataci hanno dintto 
di assentarsi dal lavoro per motivi personali per 
ragioni di studio di formazione e qualificazione 
professionale per periodi non infenon a sei 
mesi e non supenon a dodici 

2 11 diritto previsto al comma 1 può essere 
esercitato solo dopo il settimo anno di anziani 
tà contributiva anche con interruzioni o cam 
biamenti di aziende in ragione di un anno di 
congedo ogni sette di anzianità contnbutiva al 
netto di quella corrispondente a penodi di con 
gedo già goduti dal lavoratore ai sensi delle est 
stenti disposizioni legislative econtraltuali 

3 Le assenze previste nel presente articolo 
non sono retribuite e non sono computate nel 
1 anzianità di servizio neppure ai fini previden 
ziali e sono trascritte a cura del datore di lavoro 
sul libretto personale del lavoratore 

4 II diritto può essere esercitato per periodi 
frazionati non infenon a 6 mesi a partire dal set 
timo anni di anzianità contributiva 

5 I penodt di cui al comma 1 possono essere 
recuperati ai fini pensionistici con il prolunga 
mento del rapporto di lavoro anche in deroga 
alle disposizioni concernenti 1 età di pensiona 
mento obbligatona 

6 I congedi di cui al presente articolo non 
possono in nessun caso corrispondere a fre 
quenza di corsi finalizzati alla qualificazione 
professionale a canco dell azienda 

7 Le norme di cui al comma 6 si cumulano 
con quelle previste ali articolo 4 comma 1 del 
la legge 9 dicembre 1977 n903 

Articolo 9 
(Anticipazione Inps) 

1 II lavoratore ha diritto a richiesta a perce 
pire nel periodo dei congedi previsti ali articolo 
8 una specìfica anticipazione che è erogata 
dall ente previdenziale cui il lavoratore è iscrit 
lo secondo le modalità stabilite dal ministro 
del Lavoro e dalla Previdenza sociale con prò 
pri decreti da emanarsi entro sei mesi dall en 
trata in vigore della presente legge 

2 L anticipazione di cui al comma 1 è stabili 
ta nella misura del settanta per cento della retri 
buzioiie persa in relazione al congedo e costi 
tuisce base imponibile ai fini Irpef L ant cipa 
zione è rimborsata in un periodo non superiore 
ai cinque anni dal lavoratore ali ist tuto previ 
denziale con l applicazione di un tasso d inte 

resse pan alla variazione dei prezzi al consumo 
accertata dall Istat venfteatasi nel periodo'di ri- ̂  
ferimento con modalità stabilite nei decreti di 
cui al comma 1 

3 L anticipazione di cui al presente articolo 
non e cumulatile con quella prevista dall art 5 

Articolo 10 
(Periodi di maternità) 

1 In corrispondenza di ogni maternità venti 
calasi in assenza di rapporto di lavoro anche 
precedentemente ad esso alla lavoratrice che 
non abbia ancora maturalo 1 età pensionabile è 
attnbuito figurativamente un penodo di sei me
si di contnbuzione utile ai fini del dintto alla 
pensione e dell anzianità contnbutrva 

2 La lavoratrice presenta direttamente al 
llnps anche attraverso il datore di lavoro lari 
chiesta dell attnbuzione figurativa 

Articolo 11 
(Regioni e formazione 

professionale) 
1 Nel rispetto delle finalità della presente 

legge le Regioni anche a statuto speciale non 
che le province autonome di Trento e Bolzano 
promuovono interventi volti a favonre corsi di 
formazione e nquatificazione per i lavoraton e 
le lavoratrici che usufruiscono dei congedi di 
cui alla presente legge 

2 I programmi di cui al comma I devono es
sere nienti 

a) al superamento di basse qualifiche prò 
fessionali oppure al superamento della segre 
gazione professionale 

b) alta costituzione di corsi per i lavoraton 
maschi per la cura e I allevamento della prole 
1 assistenza agli anziani nonché per il lavoro 
domestico 

e) a mansioni e qualifiche professionali di 
cui si prevede una futura significativa crescita 
con nfenmento ai servizi alla persona nel tem 
tono della regione e dei comprenson 

Articolo 12 
(Orano massimo di lavoro) 

1 L orano normale della settimana lavorativa 
dei dipendenti da datori di lavoro privati e pub
blici non può eccedere le 35 ore di lavoro effet 
tivo 

2 Le misure di «otto ore al giorno» e di «48 ore 
settimanali di lavoro effettivo» indicate ali arti 
colo 1 comma 1 del Rdl 15 marzo 1923 n 692 
convertito nella legge 17 aprile 1925 n 473 so 
no sostituite rispettivamente con le altre «otto 
ore al giorno- e -35 ore settimanali di lavoro ef 
fettivo con nfenmento alla media delle settima 
ne lavorative d ciascun anno solare» 

3 Le contravvenzioni alle norme di cui al 
presente articolo nonché agli articoli 13 e 14 
da parte dei datori di lavoro sono punite con 
ammenda fino a lire 400 000 al giorno per ogni 
lavoratore raddoppiagli in caso di recidiva 

Articolo 13 
(Programmazione ed articolazione 

dell orario di lavoro) 
1 La distribuzione dell orano settimanale e 

giornaliero è stabilita in sede contrattuale 
2 Variazioni successive nella distribuzione 

del! orano sono consentite esclusivamente pre 
vio il consenso del lavoratore interessato 

Articolo 14 
(Ferie) 

1 La durata delle fene è stabilita contrattual 
mente La durata delle ferie retribuite annue 
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non può comunque essere infenore a quattro 
settimane fatti salvi migiion accordi contrattua 
li 

2 La distnbuzione dei giorni di ferie retribuite 
è stabilita in sede contrattuale 11 lavoratore ha 
dintto ad usufruire di almeno due settimane di 
ferie retnbuite nel periodo di sua scelta 

Artìcolo 15 
(Lavoro straordinario) 

1 11 lavoro straordinano è vietato sia nelle 
amministrazioni ed enti pubblici anche termo 
nati che nelle aziende industriali o commerciali 
di qualunque natura ove non abbia carattere 
meramente saltuario ed in assenza delle condì 
zioni di cui ai seguenti commi 

2 Si considera lavoro straordinano 1 aggiun 
la ali orano normale previsto dal contratto col 
lettrvo di lavoro o dalla legge di un penodo 
straordinano che non supen le due ore al gior 
no leottooresettimanali le trenta ore mensili 

3 L esecuzione di lavoro straordinano è au 
tonzzata dall Ispettorato del lavoro competen 
te per temtono ai quale deve pervenire con 
anticipo di 48 ore la richiesta del datore di la 
voro nella quale sia indicata oltre al numero 
dette ore ed ai nominativi dei lavoraton mteres 
saU, la sussistenza derequisiti di cui al comma 
4 l

 t 

4 L ispettorato del lavoro può autorizzare 
anche in1 misura ndotta rispetto atta richiesta lo 
svotgimentodi lavoro straordinano verificato 

a) che il lavoro straordinano nsponda ad 
una scelta volontana del lavoratore e che vi sia 
accordo tra le parti 

b) che sussistano eccezionali e non ncorren 
ti esigenze tecnico-produttive che non possa 
no essere fronteggate attraverso 1 assunzione di 
altn lavoraton 

e) che nessun dipendente dell azienda fruì 
sca di trattamento di integrazione salanaie 

d) che I azienda non abbia comunque prò 
ceduto nei sei mesi precedenti la richiesta ari 
duzione o sospensione dal lavoro di personale 
dipendente 

e) che lo svolgimento del lavoro straordma 
no non impedisca ai lavoratori interessati la 
possibilità di svolgere le funzioni di cura fami 
Tiare 

5 In caso di silenzio da parte dell'Ispettorato 
competente lo svolgimento del lavoro straordi 
nano si intende autonzzato ferma restando la 
possibilità dell Ispettorato di ordinare in qual 
siasi momento la cessazione o la limitazione 
del lavoro straordinano quando ntenga che 
non sussistano le condizioni previste al comma 
4 o per qualsiasi altra irregolantà rilevata 

6 Sono abrogati gli articoli 5 5 bis 8 9 e 11 
del Rdl 15 marzo 1923 n 692 convertito nella 
legge 17 aprile 1925 n 473 Resta fermo quanto 
stabilito dagli articoli 6 e 7 del predetto Rdl 

Articolo 16 
(Retnbuzione ed oneri contnbutivi 

corrispondenti 
al lavoro straordinario) 

1 L esecuzione di lavoro straordinano com 
porta una maggiorazione retributiva secondo 
quanto stabilito dai contratti collettivi di lavoro 
comunque non inferiore al 10 per cento di au 
mento rispetto alla retnbuzione di fatto del la 
voro ordinano 

2 La retnbuzione corrispondente al lavoro 
straordinano costituisce base imponibile per i 
contnbuU sociali obbligatori dovuti alt Inps 
nonché per un ulteriore contributo dovuto a fa 
vore dei fondo per la disoccupazione con ali 
quota del 18 percento di cui il 3 per cento a ca 
nco del lavoratore 

3 Se le ore di lavoro straordinano svolte ec 
cedono il numero di quattro come media setti 
manale aziendale per dipendente 1 aliquota di 
cui al comma 2 è dovuta nella misura del 30 per 
cento di cui il 5 per cento a canco del lavorato
re 

4 II lavoratore che svolge il lavoro straordma 
no ha diritto ad una compensazione oraria cor 
risponderne ad un numero di ore di permesso 
retnbuito non superiore alle ore di straordma 
rio svolte di cui usufruire entro 13 mesi succes 
sivi In tale caso it lavoratore è tenuto a darne 
comunicazione al datore di lavoro prima delio 
svolgimento del lavoro straordinano la cui re 
tnbuzione sarà quindi limitata alla maggiora 
zione di cui al comma 1 

Articolo 17 
(Fiscalizzazione 

oneri contributivi) 
ì L ammontare mensile della fiscaltzzazio 

ne degli oneri sociali è aumentato di 25 000 li 
re per ogni lavoratore La misura è elevata a 
75 000 lire nel caso di imprese operanti nei ter 
nton di cui ali art 1 del testo unico approvato 
con Dpr 6 marzo 1978 n 218 Gli importi pre 
detti sono elevati rispettivamente a 35 000 e 
100 000 lire nel caso di lavoratoci 

2 Con riferimento a lavoraton di nuova as 

sunzione in aggiunta a quelli occupati a tem 
pò indeterminato presso la medesima azienda 
alla data di entrata in vigore della presente leg 
ce gli importi di cui al comma I sono applicati 
in misura tripla per i pnmì sei mesi ed in misu 
ra doppia per i successivi 12 mesi 

Articolo 18 
(Lavoro notturno) 

1 11 lavoro notturno è consentito solo per far 
fronte ad esigenze eccezionali e non altrimenti 
esperibili 

2 L introduzione di turni di lavoro notturno è 
stabilita in sede contrattuale 

3 Per la prestazione di lavoro notturno an 
corché non straordinano spetta al lavoratore 
una riduzione dell orano di lavoro settimanale 
pan a 1/20 delle ore di lavoro notturno presta 
te Le stesse disposizioni si applicano in caso di 
lavoro festivo non straordinano 

4 II lavoratore ha comunque diritto ad un in 
tenallo di tempo fra un turno di notte e I altro 
nonché ad alternare turni di giorno e turni di 
notte Nessun lavoratore può essere assunto o 
adibito solo al lavoro notturno 

5 Per il personale femminile resta fermo il di 
vieto di lavoro notturno di cui ali art 5 della leg 
gè 903/77 salva sua deroga mediante gli accor 
di^sindacali unitariamehte stipulati di cui alla 

^tSssajiQrma di Iqgge^^nch^ in taljcasp I adibì 
2$he della singola lavoratrice al lavoro nottur 
nò è subordinata al suo assenso 

Articolo 19 
(Attività usuranti) 

1 I limiti di età pensionabile possono essere 
anticipati di due mesi per ogni anno di occupa 
zione in attività usuranti e di quattro mesi per 
ogni anno di occupazione in attività particolar 
mente usuranti In nessun caso I età in cui è 
consentito I esercizio dell opzione può essere 
infenore ai 55 anni per i lavoraton ed ai 50 per 
le lavoratrici adibiti ad attività usuranti ed ai 50 
anni per i lavoraton e ai 45 anni per te lavoratn 
ci adibiti ad attività particolarmente usuranti 

2 Per ogni anno di occupazione in attività 
usurante o particolarmente usurante sono altn 
buiti figurativamente rispettivamente due o 
quattro mesi di contnbuzione utile ai fini del di-
ntto alla pensione e dell anzianità contnbutrva 
fino ad un massimo di 60 mesi in tutta la vita 
assicurativa per 'e attività usuranti e di 120 mesi 
per le attività particolarmente usuranti 

3 11 ministro del Lavoro e della Previdenza 
sociale con propn decreti da emanarsi entro 
sei mesi dall entrata in vigore della presente 
legge indica le categone di lavoraton addetti 
ad attività usuranti e particolarmente usuranti e 
stabilisce le maggiori aliquote contnbutive da 
porre a canco dei daton di lavoro dei predetti 
al fine di copertura dei maggiori onen derivanti 
al) Inps dai pensionamenti anticipati di cui al 
presente articolo 

4 Con riferimento alle attività di cui al pre 
sente articolo I orano settimanale indicato al 
lari 12èndottodil/20 

Articolo 20 
(Comune Piano regolatore 

degli orari) 
1 Al Comune è attnbuito il compito di coor 

dinare ed ordinare gli orari di apertura al pub
blico di tutti gli uffici pubblici e privati dei ser 
vizi alla persona di quelli sanitan e scolastici 
dei trasporti dei locali pubblici ed attività 
commerciali 

2 A) Comune è attnbuita altresì la facoltà di 
coordinare I insieme degli orari delle attività 
produttive presenti nel temtono 

3 II Consiglio comunale adotta entro un an 
no dall approvazione della presente legge il 
piano regolatore degli orari di cui al punto 1 e 
2 tenuto conto 

ai del riconoscimento dei diritti degli utenti 
b) della necessità di migliorare le condizio

ni di vita nella città e la funzionalità dei servizi 
pubblici 

4 Eventuali modifiche successive devono 
essere adottate con delibera del Consiglio co
munale 

5 Al fine di predisporre il piano regolatore 
degli orari tutti ì soggetti pubblici privati enti 
imprese operatori singoli esercenti attività 
professionali sono tenuti a comunicare al Co
mune entro Ire mesi dall entrata in vigore del 
la presente legge o dopo un mese dati inizio 
dell attività i propn orari di lavoro e di even 
tuale apertura al pubblico 

6 Ai fini di cui al comma 3 4 e 51 ammim 
strazione comunale provvede ad istituire nei 
comuni con popolazione residente superiore 
a centomila abitanti e comunque nelle città 
capoluogo di provincia una Consulta pernia 
nente sul tempo nelle città presieduta dal sin 
daco o da un suo delegato e costituita da una 
rappresentanza delle for?e sindacali dei lavo 
raion e dei datori di lavoro e ove presenti rap 
presentanze delle organizzazioni degli utenti 
dei principali servizi sul territorio comunale e 

delegazioni espresse dai comitati di gestione 
dei s ngoti servizi alla persona e dei consigli di 
circolo di istituto Compito della Consulta è 
fornire indicazioni utili alla redazione del pia 
no regolatore previsto dal presente articolo 

7 Neil ambito del piano vanno seguiti i se 
guenti criteri 

a) gli orari degli uffici dei servizi e delle atti 
vita che svolgono servizio di sportello al pub
blico debbono essere organizzati al fine di 
non coincidere per almeno due giorni la setti 
mana con gli oran della maggioranza delle at 
trvità lavorative e non essere distribuii! nella 
stessa fascia oraria ogni giorno 

b) gli orari dei servizi alla persona debbo
no I) tenerconto degli oran della maggioran 
za delle attività lavorative al fine di essere usu 
fruibili sia dai lavoraton e dalle lavoratrici che 
da coloro che non svolgono attività produttiva 
2) non essere infenon alla media della durata 
degli orari di lavoro fatta salva la possibilità di 
una articolazione corrispondente alle caratte 
nstiche produttive prevalenti nel temtono 

e) gli oran delle attività comunali devono 
essere organizzati in modo tale da non far 
coincidere gli oran di chiusura di apertura e di 
turno di riposo di tutti gli esercizi relativi al sin 
golo ramo di attività 

Articolo 21 
(Ipoteri degli utenti) 

1 Le amministrazioni ed enti pubblici net 
1 ambito dell oganizzazione degli orari dei ser 
vizi e di apertura al pubblico dei loro uffici de
vono tenere conto delle osservazioni e propo
ste che possono provenire da organizzazioni 
effettivamente rappresentative dei cittadini 
utenti dei servizi medesimi 

2 Neil ambito della contrattazione di cui alla 
legge 29 marzo 1983 n 93 le parti contraenti 
sono tenute ad invitare a partecipare alle tratta 
tive le organizzazioni effettivamente rappresen 
tative dei cittadini utenti dei servizi pubblici ove 
trattasi delle modalità di organizzazione e degli 
oran dei servizi stessi 

3 Le presenti disposirioni si applicano an 
che con riferimento ali elaborazione dei pro
getti di cui ali articolo 28 commi 6 e 7 che in 
assenza non motivata di tale requisito non po
tranno essere presi in considerazione ai sensi 
delle norme predette 

4 La non osservanza delle presenti disposi 
zioni comporta la nullità dei contratti cosi sti
pulati 

5 II ministro della Funzione pubblica è te 
nuto a vigilare sull osservanza delle presenti 
norme ed a presentare annualmente al Parla 
mento una relazione sullo stato di attuazione 
delle stesse 

6 Per ì contratti nazionali le disposizioni di 
riconoscimento e di tutela delle rappresentan 
ze degli utenti saranno stabilite da leggi della 
Repubblica 

7 Per la contrattazione decentrata i Consigli 
comunali deliberano appositi regolamenti per 
disciplinare il riconoscimento e la tutela delle 
associazioni degli utenti nell ambito dei pnn 
cipi nazionali 

Articolo 22 
(Compiti delle Regioni) 

1 Entro sei mesi dall entrata in vigore della 
presente legge le Regioni sono tenute ad ade
guare la propria legislazione sulla base dei 
suoi pnncipi e dei suoi obiettivi 

Articolo 23 
(Semplificazione delle ^ A 

certificazioni burocratiche) * v 
1 Entro tre mesi dalla data di entrata tn vi* 

gore della presente legge le amministrazioni 
interessate adottano le misure organizzative 
idonee a garantire la piena applicazione delle 
disposizioni in materia di autocertihcazione e 
presentazione di atti e documenti da parte di 
cittadini nei confronti delle amministrazioni 
pubbliche di cui alla legge 4 gennaio 1968 n 
15 

2 Qualora I interessato dichian che fatti, 
stati e qualità sono attestati in documenti già 
in possesso della stessa pubblica amministra 
zione il responsabile del procedimento prov
vede d ufficio ali acquisizione dei documenti 
stessi o di copia di essi anche con mezzi téle 
mattei 

3 Nessuna amministrazione pubblica può 
richiedere ai cittadini documentazioni o certi
ficazioni per il cui nlascio sia essa stessa com
petente 

4 Panmenti sono accertati d ufficio dal re
sponsabile del procedimento i fatti gli stati e 
le qualità che la stessa amministrazione pro
cedente o altra pubblica amministrazione è 
tenuta a certificare 

Articolo 24 
(Manovra finanziaria) 

1 II ministro delle Finanze provvede con 
proprio decreto ad adeguare a partire dal 
1990 ì coefficienti di rivalutazione del reddito 
catastale dei fabbricati in misura non infenore 
alla variazione dell indice Istat relativo al costo 
di costruzione di un fabbricato residenziale 
verificatasi tra il 1974 e il 1998 e in misura non 
superiore alla variazione del prodotto interno 
lordo nello stesso periodo 

2 Per gli anni 1998 1991 e 1992 gli stanzia 
menti di competenza dei singoli capitoli costi
tutivi della categoria relativa ali acquisto di be
ni e servizi negli stati di previsione delle ammi 
nitrazioni statali anche ad ordinamento auto
nomo sono ridotti del 1 &% 

Articolo 25 
(Copertura finanziaria) 

1 Agli onen recati dalla presente legge va 
lutati in lire 4 000 miliardi per ognuno degli 
anni 1990 1991 1992 si provvede quanto a li 
re 1 900 miliardi mediante le maggiori entrate 
derivanti dall applicazione della norma di cui 
ali art 24 comma 1 e quanto a lire 2 100 mi 
bardi mediante le minon spese derivanti dal 
1 applicazione delle norme di cui ali art 24 
comma 2 

2 Gli eventuali maggiori oneri per la (manza 
comunale derivanti dall applicazione delle 
norme di cui ai commi 3 4 5 e 7 sono coperti 
con trasferimenti a carico del bilancio dello 
Stato 

Articolo 26 
(Entrata m vigon) ^ 

1 La presente legge entra to vigore dal pn 
mo giorno successivo alla sua pubblicazione 
sulla G U Le modifiche contenute decorrono 
dal primo penodo di paga in corso 

2 Tutte le normative vigenti in contrasto 
con la presente legge si intendono abrogate 

18 l'Unità 
Martedì 
19 dicembre 1989 


